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La recente CJ.tastrofe si sinica che ha desoh1to gran parte delle Calabrie 

ha richiamato l' a1tenzio11e di. tutti sopra i terremoti che frequentemente 
vengono a cJ114.uassa.re tale regione, spargcnrlo ovunque il lutto e la 

desolazione. 

Le cronache, le storie, i docu1nenti d'archivio ci hanno lasciato 

nun1ero::.issin1e memorie dei terribili disastri causati dal risveglio della 
attività endogena: ed io ho creduto utile sinteticamente riassun1ere in 

questa breve nota i tratti più caratteristici che presenta la storia sismica 
di quelle sventurate provincie. 
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l1rcscinden<lo dalle notizie più incerte riguardanti i terremoti che 

tr.avagliarono il territorio Reggino negli anni 18 e 36z,. e quelle che si 

riferiscono ad uno scuotitnento che ruvinò Rossano n'el 968, ricorderò 

come nel I I 84 gli Annali C3ssincsi ne menz-iouino uno terrihile avvertito 

con lri maggiore intensità nella vall-: <lei Crati: molti paesi in sì fatta 

congiuntura rim:r.sero dirocc:atl e Cu:ie:-:za stessa riportò danni così gravi 

che i pochi abitanti rin1asti superstiti dal generale rovinio pensarono di 

riedif'.,c.re la loro città un po' più verso oriente sulla sponda del fiume. 

Re.s.rgio fu danneggiata <la una grave concussione del suolo il 5 a_prile 

1 23c, che i cronisti ricordano preceduta d:i. forti rombi sotterranei. 

Sl!\Jentrò quindi, se non vi sono lacune nelle ]storie, 11n' epoca di 

grande quiete, non tsse11Uosi con. probabilità avvertite nel Reggino che 

di cor c;enso le 1naggi.0ri rnanifestazioni dei periodi sismici che travaglia­

rono :>Iessina nel 1493·q4 e quindi nel 1499·500. 

Nel secolo xvr abbiamo notizia di parecchi terre1noti riusr:iti più o 

meno fnnesti a Reggio e dintorni, ac~aduti negìi anni 1509, 15381 1544, 

r549, 1559 e 1598·99: d'altra parte ci è noto come Rossano si.:i 

stato colvito rovinosamente da una co1nmozione tellurica successa nel 

noven1hre 1 566. 

Nel secolo X\'H i ricordi si (anno più numerosi e più co111pleti: oltre 

c1lle catastrofi che rl"-\ussero in un mucchio di rovine Girifalco ( r6-z6) e 

Ba<l,)l:itcJ ( 1 640); oltre a molte altre minori concussioni, 1a storia sismica 

ci ha serbato particolareggiate noth:ie di due i1nn1ani parossisn1i: l'uno 

accarluto il 27 marzo 1638, l'::iltro nel òt 5 novembre 1659. 

Il primo 111ise à soqquadro in inorlo special!:! il territorio che si 

sten,le d:.1. Polìa ai pressi di Cosenz.a, p1opagaudosi rovinosan1ente da 

Risignano ad Oppi do Mamcrtina: n1.oltìssin1e 1ocalità 1 fra le quali Nica­

stro, 1,1artirano S. Eufem:a.: ... , vennero del tutto abbattute. La scossa 

ù~lla notte fra l' 8 cd ii 9 giugno completò il terribile e desolante 

quadro di rovine e <li Yittime, conquassando in modo speciale- il Cotro­

nesc stato fino allura rispariniato. 

).falgrado che la scossa rat~Ie del 27 marzo fosse stata prece<luta 

nel gen~:1io da scuotimenti preparatorl, talchè il Recupito ebbe a seri· 

vere ,.. .... terraemotus i11itio lentior nionuit inlolas l'.t in apertas p\a­

nitie::;, atque in loca tutiora profugtrent ,.,. » pur tu1tavia sotto le rovine 

perirono, se(ondo la relazione ufficiale, 957r persone, di cui 6811 nella 

Calal)ri<. Ci tra e 2 760 nella Ultra. 

Il secondo parossismo accennato, quello del 165 9, riusci <lisastro­

sissin10 nell'alta valle del ~1aropctatno, del 11esim:1 ed in quella della 

/ 
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Angitola; le nlassime rovine sì rìscontrarono in una zona ristr1:tta ed 

allungata fra Are04 e Castel Monardo, ora Nuova Filadelfia. J1nmensi 
furono i danni ~usati da questo terren1oto: per farcene una idea dirò 

solo che sotto le rovine degli infranti edifizi furono spente 1 800 rersone. 

Per il secolo xv111 ricorderò di sfuggita i lievi massimì che urtarono ' 

in modo speciale il Reggino negli anni 1702, 1706, I711, 1712, 1715, 

1720, 1724, 1731, 1747, 1770 e 1780: e quello di Nica!-tro del 1728; 

di Montelc·one ùel 1731, di Soriano del 17..:i3 e del Cosentino del 
17 67. Questi causarono danni non gravi e del tutto trascurabili rispetto 
a quelli inferti dal terribile periodo sisn1ico iniz;atosi con il terremoto 

del 5 febbraio 1783. 

Le scosse principali di questa immane catastoiè te11urica furono sei, 

ed avendo colpito località ben diverse, accumularonQ su quella misera 

terra se1npre nuove ed immani rovine: la prin1a1 avvenuta ad ore 12 J/ 4 
pomeridiane del 5 febbraio, spiegò la massima sua violenza nella Piana: 
il tratto compreso fra Gioia, Cinquefrondi, Santa Cristina e Bagnara fu 

completamente n1esso a soqquadro: la seconda (ore 1.6 ant. del 6 feb· 

braio) colpì in svecial rnodo i dintorni di Scilla, causando il franan1ento 

di una parte del 1nontc Paci e quel celebre maren1oto per il quale per· 
dettero la vita circa un rnigliaio e mezzo di persone che, spaventate dal 

primo violento scuotimento, dalle reiterate repliche susseguenti, dai fra· 
namenti che succedevano nei monti circostanti al!'a bitato, avevano abban· 

donate le case ruinose per cercar uno scampo e rirugio, ricoverandosi o 

sotto a tende improvvisate erette Iunghesso la t1L1rina, oppure allogan­
do~Ì in xnare entro a barche. 

Con la terza scossa (7 febbraio) il r.entro si trasportò verso Soriano, 

Sori;inello e Gerocarne; la quarta. avvenuta ad ore 22 dello stesso rlt, 

fu più che altrove intensa a ìvlessina: ai 1° 1narzo caddero Polia e Po­
liolo, ed al 28 di tale mese Uorgìa, San Floro, Girifrilco subirono per 

altro terremoto l1estren1a rovina. 
Per avere un' itiea della terribile grandiosità di questa in11nane i.:.ata­

strofe, dirò che la Calabria Ulteriore ne' suoi confini d'allora costituiva 

una delle provincie più popolose dell'ex Hea1ne, contando fra città, vil­

laggi, borghi 390 abitati popolati da 439,776 persone: ora 181 paesi 
furono totahnente distrutti e 7 quasi: 91 in parte diroccati ed in parte 

resi inabitabili: 45 in parte dh:trutti ed in parte lesionati: 5 altri rima­
sero io quasi identiche condi1..ioni: 14 ebbero t)oche case rovinate e le 

altre lesionate: altrettanti furono quelli lesionati e resi inabitabili: 2 6 
risentirono gravi lesioni: 4 ebbero lievi danni agli eùifici 1 ed infine tre soli 
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rimasero in mezzo a tanto disastro incolumi. I danni materiali salirono 

a ducati 3,r,2"50,000 pari a lire IJ'2,flr2,500, oltre a 949,2a5 nel Mcs· 

sinese. 

Riguardo alle vittime il numero totale ascese a 30,145, de\lerinali 
29,515 nella Calabria Ulteriére e,l il rimanente nel Valdemone: in al­

cune località peri anche il 7 5 °/., della popola;r,ione, in varie il 50-4-0 
ed in molte il 30-20 r,/0' 

~el'a zona maggiormente concl.)ssa, nella Piana, si determinarono 
im1n:1ni rivolgimenti nel suolo, che in certi punti si sollevò, in altri si 

avvallò in modo strano ed in più parti si formarono ampie e profonde 

voraguu: nei territori dj Santa Cristina, di Terranova, rli Oppido, di 

SitizzJ no, di San Bruno e di Semina.ra i mutamenti permanenti nel suolo 

diedero luogo alla formazione di innumerevoli laghi e stagni, alcuni dei 

quali lunghi da tre a cinque mila palmi, larghi 2 600-1 ooo e pro­

fondi òa 200 a pochi palmi, i quali per il loro prosciugamento rirhie­
sero !.on1ma ingente di lavoro e di danaro. 

A 11uesto immane disastro partecipò pure, n1a in un n1odo incom~ 

parab]n1ente inferiore, quasi tutta la provincia cosentina; ma qui i danni 

si riJussero a lesioni più o tneno gravi ed a poche rovine. 
Un attento e dotto osservatore, il dott. Pignatari, a Monteleone, 

nel r 7 8:, registrò 9 50 scos~e, di cui 5 03 leggiere, 2 35 mediòcri, 1 7 5 forti, 

32 molto forti o fortissime e 5 rovinose o disastrose: nel 1784 le re­

pliche ascesero a 144; a 50 nel 1785 ed a 4:z nell'anno seguente. 

11a quasi ciò non fosse bastato, nel 1791, verso l'avemaria <lei 

12 ottobre, un nuovo terremoto disastroso, susseguito da varie repliche, 

colpi in modo ~peciale il circondario di Monteleone. facendo rovinare 

in tutto od in parte 39 paesi. 
1Ia per le sventurate Calabrie nemmeno il seco10 X[X volse tran­

quillo: per non ricordare che i n1aggiori parossisn1i, dirò che nel r 8 3 z 
un disastroso terremoto urtò il Cotronese, riducendo in un a,nmasso di 
rovine Cntro, Roccaberngrda, Nero, Papanicei Marcedusa, ecc., c...ausando 

i34 vittime, moltissimi feriti, ed un danno <li oltre mezzo milione 

di lire. 
Nel 18 3 5. una violenta concussione adeguò al suolo Castiglione 

Cosentino, Zumpano, ].,appano e San Pietro in Gnarano, propaganrlosi 

-con danno più o meno grave a Cosenza, a Rose, a Paterno, ecc., e 

con lesioni ai fabbricati entro un'area ristretta ed allungata da S. Lorenzo 

Bellit'l.i a 'ririolo, da Paola a I. .. ongobucco. Circa 150 furono le vittime 

delle quali un centinaio nel solo piccolo paese di Castiglione. 
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Un anno <l0po (1836, Aprile 24) un nuovo parossismo colpi il 

versante ionico <lella stessa provincia, n1ostranc1osi più che altrove inten:::;o 

a Rossano, ove su r 538 edifici urbani, 3 70 furono interan1ente distrutti e 

592 resi rovinosi e non suscettibili di ripara;,io11c; il danno si fece .in1-

montare a ducati 400 1005 ; i mortl causati (l.11 ro\'inlo <lei fabbricati, 

furono 589 e 237 i feriti. 
L'attività sismica lino allora aveva 1isparn1iato la Calabria Ultn1; 

per altro nel Reggino il 27 agosto 1839 si inizio un periorlo di agita­

zione te\1urica notevol~ non per la violenza <lelle nìanifestaz.ioni, n1a 

per il loro numero; rla tale giorno fino allo spirare dell'anno furono 

avvertite 165 scosse per lo più accompagnate da rombi;rlellequali 45 

furono forti, 52 mediocri e 68 leggere; con un n1assimo di 43 scuoti­

menti, di cui 13 forti, al 22 ottobre. Coa il terr11inare dell'anno 

l'attività non si era ancora esaurita; nel 1840 parecchie concussioni 

urtarono di bel nuovo il Reggino, il t(·rritori:, rii Cosenza e qncllo di 

Catanzaro. 

Nel 1841 un secondo periodo di :igitazione interessò anc,,ra 

Reggio; la serie degli scuotimenti fu abbasta1,za numerosa, essendosi in 

tale anno avvertite 144 scosse, delle quali 5 forti, 33 mediocri e !e 

::i.Jtre leggere; le magg:ori causarono qualche danno al!a città. 

Nel gennaio·apri!e 1 85 I un terzo periodo sis1nico scosse lo stesso 

territorio e quello di lv!essina, causando lievissime lesioni ad alcuni 

fabbrir:ati di quest'ultima città; dopo una tre~ua ablJastanza lunga, al 

4.o dicembre ricominciarono i terren1oti inte·1si e frequenti specie nel 

gennaio ed un po' meno nel febbraio; durante tale spazio <li ten1po 

furono in Reggio avvertite 67 scosse leggere, 32 

6 molto forti o fort1ssin1c. Alcune di queste furono 

silico pres~o Oppido, altri.! invece nella regione 

d'Armi e capo Bruzzano. 

rnediocri, 1 4 fl1rti ; 

più veen1enti a Tre­

con1presa fra rapo 

:t\llentre tali fenomeni si avvicendavano nell'estrema parte della Cala­

bria, nel Cosentino ad intervalli rli tempo as<;~i lunghi furono sentite 

alcune com1nozioni abbastanza considerevoli. Un Yero massimo sismico 

colpì poi tah: provincia il 12 febbraio 1854; Piane Crati, Donnici, 

Tr~nta, Zumpano andarono quasi completan1c:1t,-' distrutti: gravi danni 

risenti Cosenza e gli altri paesi del \T.1110 fino a Rose; le vittime supe· 

rarono il nutnero di 350. Specie nella zona r,iù violenten1ente com­

tnossa continuarono a tutto il maggio successivo repliche forti e nun1e­

rose; decrebbero nei n1esi su!--stguenti fino al gennaio 185 .:,. 1)[11,0 di 

che il periodo sismico presentò u1·a lunga sosta l)Crdurata fino Hlla metà 
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circa dell'agosto, eµoca in cui furono intese µarecchie altre c-01nrnozioni 

telluriche. 

Dopo un piccolo massimo che: colpì i dintorni di Monteleone nel 

dì 28 no,•embre 1869 1 nel 1870 fu di bel nuovo travagliata Cosenza; 

il 4 noven1bre una gagliardi-;'sirna concussione fece soffrire gr3.vi ùann i 
ai fabl.Jricati già indeboliti dalle scosse antecedenternente ricordate; in 
questa occasione furono quasi del tutto abbattuti Fi1dine, Cellara, Santo 

Stefano, Piane C:rati ed Aprigliano. Nella provincia 1 600 case rimasero 

danneggiate in modo più o meno grave; le vit1ime non furono fortu• 

natamente troppo numerose ( 1 30 circa). Alla nY1ggiore tennero dietro 

scosse ,nena violenti; in undici ore della prima notte ne furono avYt:r· 

tite 42. Le repliche registrate dal Dr. Conti furono numerosissime in tutto 

l'anno e qualcuna ·abbastanza intensa da produrre nuove rovine. 

I)opo questo parossismo bisogna giungere tino a.1 1887 µer trovare 

un nuovo tnassimo accentuato; è ben vero che si ebl.Je qua e culà, 

sia nella Calabria Citra che nell'Ultra, qualche scuotin1ento molto forte 

o fortissimo; n1a tali fenomeni per buona sorte non raggiunsero quella 

terrihilè in1portanza rla esse:e ricordati n':"gli annali delle pubbliche 

calan1ità. Al 3 dicetnbre 1887 un veen1ente terren1oto urtò la regione 
del Crati, · spiegando la ,nassi1na intensità nei pressi del disgraziato 

paese dl Bisignano, la maggior parte delle cui case vennero lesionate 

gravt'nientc e n1olte anzi del tutto abb;1ttute. 

Infìne al r6 novembre 1894 ebbe luog:o l'ultimo grande Tnassirno 
del p:c.s'i:1to secolo; la regione più violentemente colpitJ. !l1 il versante 

nord occidentale dell'Aspromonte e la costa fra il catio Pesso e la 

1nari na di P.ilmi ; anzi le maggiori rovine si el}.!ero a ]an1entare al 

limite rns::ridionale della Piana sulle colline a ridosso di Bagnara e di 

Palmi. Il numero df'i morti fu di 96 1 quello dei feriti 793. Riguardo 

ai danni nella provincia di Reggio, in 114 r:ornuni risultarono 91 6 case 

crollate totalmente, 3 5 2 7 rovinate parzialmente r 0488 danneggiate in 

n1odo grave ad altre 20708 in n1odo leggero; in 15 comuni clella pro­

vincia di Messina si ebbero risi1ettivamente le seguenti cifre: 6, 2 2 8, 

4193 e 5349. Il danno nel Reggino fu stin1ato ascendere a 25 milioni 
di lire. 

\!la grande scossa seguirono nurnerose reµìiche in tutta la zona più 

concussa; in alcune località nella notte 16-17 ne furono contate anche 

40-60: quelle seguite dal r 8 novembre al 3 r dicemhre successivo furono 

168, cl.elle quali sei sole raggiunsero il graùo 1noltl) forte o fortissinio. 

I)a r1uesta rapida rassegna emerge un fatto fondan1entale; 
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a) che nel secolo xvu la regione delle Ca!a.brie più colpita da 

terremoti rovinosi o d;sastrosi fu il Catanzarese1 quindi viene il Cosen­

tino1 mentre il Reggino ne andò quasi immune. 

b/ che nel secolo xvrn la Piana Calabra ebbe il primato assoluto 

per numero ed intensità dei terren1oti : il Catanzarese tiene il secondo' 

posto: il Cosentino invece per la frequenza e violenza degli scuotimenti,: 

ebbe a soffrire danni incomparabilmente minori. 

e) che nel secolo xix invece il Cosentino nel suo assieme fu urtato 

dai maggiori e più fatali parossismi ; per rispetto alla sismicità viene 

secondo il Reggino ed ulti1no i1 Cntanzarese. 

Questo concetto fonda1nentale risulta pure evidente dall'esame delle 

tre cartine che corredano queste brevi note. Esse ci fanno conoscere a 

colpo d'occhio e per tre periodi di tetnpo eguali e successl\•i la frequenza 

e la intensità aYuta dai terremoti neUa regione calabrese. 

Per rendere più efficace e pili semplice la rappresentazione ho tenuto 

conto <lei soli terremoti che hanno prodotto danni, si .. no essi gra"i o 

leggieri: questi fenotneni difficilmente sono sfuggiti .1gli storici ed ai 

cronisti. Ollrt! a ciò il peso che vengono ad a"ere nella gam1na pro· 

gressiva le più grandiosi e terribili manifestazioni è tale, che poco o 

nulla può pregiudit are le on1missioni di qualche scuotimento che abbia 

causato solo danni insignificanti. 

La scala sis1nica adottata è la Hegnente: 

I. Un terremoto fortissimo o qualche molto ··orte. 

Il. Qualche fortissimo con alcuni minori. 

Ul. Uno rovinoso, od uno quasi rovinoso con uno o due fortissimi, 

IV, Cno rovinoso con qualche fortissimo o 1nolto forte. 

V. Uno disastroso o due rovinosi con qualche minore, 

VI. - Due disastrosi od un disastroso con 

alcuni ro•.-inosi. 

VII. - Un disnstrosis!limo ossia due di!'la· 

strosi con qualche rovinoso. 

VIII. - G n disastro,.issimo con q•1alche 

<lisastroso o rovinoso. 

XI. - Due disa.<;trosissirni. 

8-econdo la importanza della c~ta­

strnfc sismica ed il nllmtro e 

b violcnzn delle scosse rovi­

nose e disnstrose. 

Jn essa le parole fortissùno, rovinoso, disastroso, ecc., hanno il 
significato loro attribuito nella nota scala introdotta da1 Mercalli, l' intel· 

· ligente e n1odesto illustratore iiei terremoti italiani. 

La costruzione delle nostre carte ha presentato gravi difficoltà trat­

tandosi di usufruire n)ateriali tutt'altro che omogenei e rnccolti con le norn1e 
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della moderna metodologia. (>Itre a ciò, trattandosi <li grandi parosflismi, 

il gra<io X della scala ~ferr...alli, cosi formulato : 

" rovina parziale di molti edifizi e molte vittin1e umane; spaccature 

nd suolo ; scoscendimenti nelle montagne ecc. • 

a mio n1odo di vedere si presenta' del tutto insufficiente in parecchie delle 

innanzi ricordate catastrofi, nelle qua1i molti paesi vennero totalmente o 

quasi <lal furore delle convulsioni telluriche adeguati al suolo. Ciò m'ha 
indotto, per ottenere una più veritiera rappresentc1zio11e cartografica, ad inal­

zare in t<1li casi il valore della sismicità in vista anche che la maggior 

parte delle volte in simili occasioni il periodo <li agitazi0ne sismica fu 
oltre modo :1ccentuato per intensità e frequen2a di repliche. Di questo come 
di vari altri coefficienti suggeritimi dallo stu<lio della topografia sismica -

al quale da n1olti anni mi sono quasi esclusivamente dedicato - ho 

cercato di tenere il maggior couto possibile nella costruzione rlelle cen­
nate carte, la cui evìdet'lza dimostrativa mi dispensa di scendere a par· 

ticolari descrittivi Solo aggiungerò che <la esse viene pere n1esso h1 
maggiore evidenza un fatto da me altrove già. segnalato, cioè l'isolamento 

delle zone sismiche delle Calabrie da quelle della Basilicata: ma su ciò 
non è questo H luogo adatto per la trattazione che ho riservata ad altro 

speciale lavoro. 

Ca.sfeg;_fio, Ottobre I905. 


